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Dopo un ampio dibattito, Mipaaf e Regioni 
hanno deciso di finanziare il biologico solo 
negli interventi ambientali del 2° pilastro, ma 
con un trasferimento di risorse dal 1° al 2°.

Un trasferimento di 360 milioni
Il Reg. Ue 2021/2115 (art. 103) prevede la pos-
sibilità per uno Stato membro di trasferire al 
Feasr (Fondo europeo agricolo di sviluppo 
rurale) fino al 25% della dotazione dei paga-
menti diretti (Feaga – Fondo europeo agrico-
lo di garanzia).
L’Italia ha deciso un trasferimento di risorse 
dal Feaga (1° pilastro) al Feasr (2° pilastro) 
per 505.141.168 di euro, corrispondenti a 
126.285.292 di euro annui. I trasferimenti 
sono destinati ai seguenti interventi (tab. 1):
- giovani agricoltori per 36,2 milioni di euro 
annui dal 2024 al 2027, per un totale di 145,14 
milioni;
- interventi sull’agricoltura biologica per 90 

Incidenza del biologico sulla Sau totale per Stato fig. 1
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L’obiettivo del Farm to Fork è raggiungere 
il 25% delle superfici biologiche 

a livello europeo

 tab. 1  Trasferimenti 2023-2027 dal primo al secondo pilastro  
Trasferimenti Quota 2023 2024 2025 2026 2027 Totale 

fondi Feasr
Secondo pilastro per il biologico 2,48% dai pagamenti diretti  -  90.000.000  90.000.000  90.000.000  90.000.000  360.000.000 
Secondo pilastro per i giovani 1% dai pagamenti diretti  -  36.285.892  36.285.892  36.285.892  36.285.892  145.141.168 

Totale trasferimenti  -    126.285.892  126.285.892  126.285.892  126.285.892  505.141.168 
% 3,48% 3,48% 3,48% 3,48%

 tab. 2   Riparto regionale 
         della quota aggiuntiva Feasr

Regioni % Sau bio Feasr annua (€)
Abruzzo 3,50% 3.153.927
Basilicata 7,70% 6.927.053
Bolzano 1,77% 1.595.852
Calabria 12,18% 10.962.516
Campania 3,81% 3.431.779
Emilia-Romagna 5,62% 5.058.694
Friuli Venezia Giulia 2,27% 2.039.333
Lazio 7,29% 6.563.231
Liguria 3,21% 2.889.072
Lombardia 1,81% 1.631.338
Marche 8,81% 7.931.809
Molise 2,36% 2.128.326
Piemonte 1,85% 1.664.642
Puglia 5,88% 5.293.426
Sardegna 4,29% 3.863.536
Sicilia 8,73% 7.857.797
Toscana 8,77% 7.895.754
Trento 2,32% 2.083.514
Umbria 5,03% 4.528.755
Valle d’Aosta 0,85% 766.522
Veneto 1,93% 1.733.124
Totale 100,00%  90.000.000 

Al 2020, le superfici biologiche occupano 
il 9,1% della Sau europea, con notevoli dif-
ferenze tra gli Stati membri (fig. 1). Mentre 
alcuni presentano percentuali molto vici-
ne all’obiettivo target del 25% (l’Austria ad 
esempio lo ha già superato), altri registra-
no valori molto bassi, in particolare quelli 
dell’Est Europa. L’Italia si trova tra i Paesi più 
“virtuosi”, con una percentuale del 16% di 
biologico sulla Sau totale. 
L’attuale trend di crescita delle superfici 
biologiche a livello di Ue non è sufficiente 
per raggiungere l’obiettivo della strategia 
Farm to Fork. Per incentivare ulteriormente 
lo sviluppo del biologico la Commissione 
Ue ha pubblicato, nel marzo 2021, un pia-
no di sviluppo per l’agricoltura biologica 
che si basa su tre assi (e 18 azioni): 
- alimenti e prodotti biologici per tutti: sti-
molare la domanda e garantire la fiducia dei 
consumatori;
- stimolare la conversione e rafforzare l’intera 
catena del valore;
- migliorare il contributo dell’agricoltura bio-
logica alla sostenibilità. 
Il concetto è quello che la semplice conver-
sione di nuovi terreni al metodo di produzione 
biologico non sia sufficiente per la crescita 
del settore, ma dovrà essere accompagnata 
da un aumento dei consumi e della domanda 
di prodotti biologici.

Il bio escluso dagli eco-schemi
I pagamenti diretti della nuova Pac saranno 
sei: pagamento di base, eco-schemi, ridistri-
butivo, giovani agricoltori, accoppiato, piccoli 
agricoltori.
La Commissione europea nel gennaio 2021 
aveva pubblicato una lista di pratiche ammis-
sibili agli eco-schemi (List of potential agri-
cultural practices that eco-schemes could 
support), in cui il biologico risultava tra le pra-
tiche potenzialmente finanziabili.
In Italia, Mipaaf, Regioni e stakeholder hanno 
lungamente discusso sulla possibilità di fi-
nanziare la crescita del biologico tramite gli 
ecoschemi. Il fabbisogno finanziario del bio-
logico si dimostrava troppo elevato e finan-
ziariamente ingombrante negli eco-schemi, 
perché avrebbe assorbito oltre il 50% del pla-
fond previsto per gli eco-schemi.
Un’altra ipotesi era di finanziare il biologico 
solo negli interventi ambientali del secondo 
pilastro, ma anche in questo caso il fabbiso-
gno finanziario sarebbe stato troppo elevato 
o insufficiente a soddisfare le aspettative del 
settore. 
Si poteva finanziare il biologico su entrambi 
i pilastri della Pac, in parte negli eco-schemi 
del 1° pilastro e in parte negli interventi am-
bientali del secondo, ma questa scelta risul-
tava molto complessa con aggravio burocra-
tico per gli agricoltori.




